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Piono Triennole onticonuzÍone 2017 - 2019.

Relozione

DATO ATTO che sullo G.U. i3 novembre 2012 n. 2ó5 è stolo pubblicoto lo Legge ó novembre 2012
n. l90, reconte "Disposizioni per lo prevenzione e lo repressione dello corruzione e dell'illegolitò'
nello pubblico omministrozione" emonoto in oftuozione dell'qrlicolo ó dello Convenzione ONU
contro Io conuzione del 3l otlobre 2003 - rolificoto con Legge 3 ogoslo 2OOq n. 1l ó - ed in
olluozione degli orlicoli 20 e 2l dello Convenzione Penole sullo corruzione odollolo o Slrosburgo il
27 gennoio 1999 e rol i f icoto oi  sensi  del lo Legge 28 giugno 2012 n. ì10;

CONSIDERATO che con il suddetlo intervenlo normolivo sono sloli inlrodolti numerosi strumenti per
lo prevenzione e repressione del fenomeno conuttivo e sono stoli individuoti isoggetti preposfi od
odottore iniziolive in molerio;

CONSf DERATO in porticolore che lo Legge 190/2012 prevede:
- I'individuozione dello Commissione per lo Volutozione, lo Trosporenzo e l'lntegrilo' delle

Amminisirozioni Pubbliche (oro ANAC) di cui oll'orlicolo 13 del D.LGS. n. 150/2009, quole
Aulorito Nozionole Anlicorruzione;

- lo presenzo di un soggefto Responsobile dello prevenzione dello corruzione per ogni
Amminislrozione pubblico, sio centrole che territoriole;

- l'opprovozione do porte dello Autorilo' Nozionole Anticonuzione di un Piqno Nozionole
Anlicorruzione predisposto dol Diportimenlo dello Funzione Pubblico;
I'opprovozione do porte dell'orgono di indirizzo polilico di cioscuno Amministrozione di un
Piono Triennole di Prevenzione dello Conuzione su proposto del Responsobile dello
prevenzione dello corruzione;

RfCHIAMAIO I'orticolo I commo Z dello L. n.l9O/2012 che tesluqlmente recilo: "Atalfine. I'orgono
di indìrìzzo politico individuo, di normo lro i dirigenti omminislratîvi di ruolo di prima foscio in servizio,
i, responsobr'le della prevenzione della conuzione. Negli enfi /oco/i il responsobi/e dello prevenzione
dello coîuzione e' individuoÍo, di normo, nel segretaio, solvo diverso e mofivolo determinozione.
L'orgono di indiizzo po/ifico, su proposio de/ responsobile individuoto oi sensi de/ commo 7, entro il
3l gennoio di ogní onno, odotto il piono lrìennole di prevenzione della corruzione, curondone lo
frosmissione al Diporlimento dello Funzione Pubblico. L'ottivito' di eloborozione del piono non può
essere offidofo o soggeili eslron ei oll'amministrozíone ."',

PREMESSO, inoltre, che per espresso previsione del decrelo legislotivo 33/20ì3 gli obiettivi indicoti
nel Progrommo iriennole dello trosporenzo sono formulofi in collegomenlo con lo progrommozione
strolegico e operotivo dell'omminislrozione, definilo in vio generole nel Piono dello performonce e
negli onologhi strumenti di progrommozione previsti negli enli locoli;
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CONSIDERATO che obiettivo del Piono è quello di prevenire il rischio corruzione nell'ottivilo
omminislrotivo dell'ente con ozioni di prevenzione e di controsto dello illegolitò, incremenîondo lo
lrosporenzo, ciò nello convinzione che lo primo misuro per prevenke lo corruzione sio proprio
quello di ompliore lo conoscibililò verso l'eslerno dell'oilivilò omministrotivo dell'enle;

VISÍO il confenulo dello circolore dello Presidenzo del Consiglio dei Minislri Diportimento dello
funzione pubblico DFP 0004355 ?-4.17.1.7.5 del 25 gennoio 2013 dove si preciso che il concefto di
corruzione vo inteso in senso loto, che ricomprendo onche le sifuozioni in cui, o prescindere dollo
rilevonzo penole, un soggetlo. nell'esercizio dell'ollivilò omminisfrolìvo, obusi del potere che oli è
stolo offidofo ol fine di otlenere un vonloggio privolo;

DATO ATTO che il Diporfimento dello Funzione Pubblico ho predisposto il Piono Nozionole
Anlicorruzione, successivomente opprovoto dollo Commissione lndipendente per lo Volulozione e
l'lntegrilò delle Amminislrozìoni Pubbliche {ClVlT) con delibero n.72/2013 secondo lo previsione
del l 'or t .  ì .  commo 2) let t .  b) del lo Legge ó novembre 20ì 2,  n. l  ?0.

CONSIDERAIO che il Piono Nozionole Anticorruzione individuo gli obiettivi slrofegici per lo
prevenzione dello corruzione quoli:

- ridurre le oooortunitò che si monifeslino cosi di corruzione
- oumenlore lo copocitÒ di scoprìre cosi di conuzione

creore un conteslo sfovorevole ollo corruzione
e indico le ozioni e le misure di controslo finolizole ol roggiungimento degli obiettivi, sio in
otluozione del detlolo normotivo sio medionte lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento ol
porlicolore contesto di riferimento.

CONSIDERATO, quindi, che l'obieltivo primorio di queslo Ammin;slrozione è quello di comboltere lo
"cottivo omministrozione", ovvero I'oltivito che non rispetfo iporomefri del "buon ondomenlo" e
"dell'impoaiolitò", nonché quello di verificore lo legittimitò degli otli, e così conlrostore l'illegolilò;

RICHIAMATE le disposizioni inlrodolte dol decreto legislotivo I oprile 2013 n. 39 sullo inconferibilitò e
incompolibililò degli incorichi con riguordo od omministrotori e dirigenii che otlrìbuiscono ulteriori
compili ol Responsobile dello orevenzione dello corruzione;

RICHIAMATA lo Deierminozione odoltolo doll'Auforilò nozionole onficonuzione, numero ì2 del 28
oltobre 2015, di oggiornomento, per il 20ì5, del Piono nqzionole onticorruzione.

DATO ATTO che lo Delerminozione odoftoto doll'Aulorilo nozionole onticorruzione, numero 831 del
3 ogosto 201 ó ho provvedulo oll'opprovozione del nuovo Piono Nozionole Anlicorruzione 20ì ó.

ATTESO che il predeilo oggiornomento si è reso necessorio per tre ordini di rogioni:
le disposizioni normolive intervenute successivomente oll'opprovozione del PNA del 2013; in
porticolore. il riferimento e ol DL 90/2014 (convertilo dollo legge 11412014) il cui orlicolo l9
commo 5 ho lrosferito oll'ANAC tulle le competenze in moierio di onticonuzione giò
ossegnole dollo legge 190/2012 ol Diporlimento dello Funzione Pubblico e do ultimo il
nuovo PNA 20ìó opprovoto con delermino ANAC 83ì del3lo8l2]l6

- i risulloti non soddisfocenti dell'onolisi del compione di l9l I pioni onticorruzione 2015-2017
svolto doll'Auloritò;
lo necessitò di fornire risposfe unilorie olle richieste di chiorimenli inoltrole doi professionisii
delle pubbliche omministrozioni, nello specifico i responsobili onficonuzione.

CONSIDERATE le voriobili individuole per migliorore le sirolegie di prevenzione dello corruzione:
o) lo dif f erenziozione e lo semplificozione dei conienuli del PNA, o secondo delle diverse tipologie
e dimensioni delle omminislrozioni;
b) I'invesfimenlo nello formozione;
c) I'occompognomenlo delle omminislrozioni nello predisposizione del PTPC.
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Rf CHfAMAIA lo Delibero del Consiglio di Amminislrozione n. l2 del 18104/2013 , con lo quole il
Dott. Doniele Lozorini, Dirigenle dell'Areo Amminis}rolivo Contobile, è stoto nominoto
Responsobile dello prevenzione dello corruzione dell'Esu di Venezio;

RfCHfAMAIO oltresì il Decreto del Presidente n. 4 del 26/01 /201 ó, con il quole venivo opprovoto il
Pionto onlicorruzione 201 ó - 2018;

RfCORDATO che lo legge n. 190/2012 demondo oll'(orgono di indkizzo politicorr il compilo di
odoltore il Piono Triennole Anliconuzione;

VfSIO lo schemo di Piono Triennole Anticorruzione 2017-2019 predisposlo dol Responsobile per lo
prevenzione dello corruzione, che viene ollegofo ollo presente deliberozione per formorne porte
inlegronie e sostonziole;

AîIESE le indicozioni fornite do ANAC nello DeJerminozione 1212015 o normo delle quoli si rende
necessorio ed indispensobile il diretto coinvolgimenlo dell'orgono di indirizo dello "polifico" in
senso ompio, per reolizzore uno pieno consopevole2zo e condivisione degli obietlivi dello lolto ollo
corruzione e delle misure orgonizzotive necessorie e goronlire il roggiungimenlo dell'ouspicolo
livello di moggior quolilo dei Pioni odoltoli dolle pubbliche omminislrozioni.

CONSIDERATO inollre come, sempre secondo le indicozioni fornite doll'Autorilò Nozionole
Anlicorruzione, il necessorio opproccio generole debbo essere reso compolibile con siluozioni di
porficolore difficoltò, soproltutlo o couso delle ridotie dimensioni orgonizzotive o di ossoluto
monconzo di risorse lecniche odeguote ollo svolgimenlo dell'outoonolisi orgonizzotivo.

EVIDENZIATE le difficollò orgonizolive ed operoiive in moterio, dovute ollo scorsitò di risorse umone
e finonziorie, che honno impoverifo lo copocitò d'orgonizzore le funzioni iecniche e conoscitive
necessorie per svolgere odeguotomente il compilo che lo legge l9Ol2O12 ho previsto, spesso non
fornendo il necessorio supporlo oll'qltivitò del responsobile onlicorruzione nello formqzione del
PTPC;

Con il presente provvedimento si procede pertonto oll'odozione del Pìono Triennole Anticorruzione
2Ol7 - 2019, che sorò opportunomenle condiviso con il Consiglio di Amministrozione, quoloro si
giungesse ol  Suo insediomento duronte l 'onno 2017.

IUTTO CIO' PREMESSO

,I. COMM ISSAR'O SIRAORD'NAR'O

DECREIA

per quonlo esposto nelle premesse che qui si intendono riporlote e opprovole

l. Di opprovore il Piono per lo prevenzione dello Conuzione reloiivo ol periodo 20ì7 -20ì9, che
si ollego ollo presente quole pqrle inlegronte e soslonziole.

2. Di dispone I'odempimenlo delle ozioni ivi previsle in osservonzo dello normotivo in moterio di
prevenzione dello corruzione e di trosporenzo.

3. Di disporre lo pubblicozione del presente Piono sul sito web islituzionole dell'Ente, nello
Sezione "Amminislrozione Trosporente";

II COMMISSARIO STRAORDINARIO
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UTTICIO PROPONENTE - DIREZIONE

ll Responsobile dello slrutluro proponenle, incoricoto dell'esecuzione, che ho istruiio ed espletqlo in ogni suo porte
lq prqticq, ne qtlesto lq conformilò ogll qtti, dichiqro I'ovvenulo regolore isttuliorio, lo
legislolone comunilorio, sloiole e regionole, conlrofirmondo lo proposlo

Venelo, |ì 31 gennoio 201/

UTTICIO RAGIONERIA

PROVVEDIMENTO REGISIRATO AL N. PROGR. del

! oi sensi dell 'ort. 43 L.R. 29.1 L2001 n. 39 - visto ed ossunto l ' impegno - bilqncio 201ó

D oi sensi dell'ori. 38 L.R. 29.1 I .2001 n. 39 - visto ed qssunlo I'qccerlomento - bìloncio 201 6

Nel coso diossunlonidiimpegnie/o qccerlomenli in più didue copiloli
! Vistie regislroii nel biloncio, come indicoto nello sezìone disposilivo del provvedimenio
! lmpulozione contobile giò effetluoto con DECREIO n.
! AITO non soggetto od impulqzioni conlobili.

C O  R D

c !  R | l

IL RESPONSABILE
DEtL' UFFICIO RAGIONERIA

E m q n u e l o  D i  F  l o  v i o

ESECUIIVIIA'

I Afio non soggetto q controllo dellq Giunlo Regionole

tl Trosmesso ollo Giunto Regionole in dolo

l] Richiesti chiorimenti in doto

! Trosmessi chiorimentiin dolo

E' dìvenuto esecutivq il oi sensi dello normolivo vigenle.

Venezio, lì UFFICIO SEGRE'TERIA

COPIA CONTORME

Siottesto che lo copiq dellq presenle Deliberozione è conforme oll'originole depositoto ogliolti, in corlo libero per uso
qmminislrol ivo.

Venezio, lì UFFICIO SEGREIERIA

ANESTAZIONE DI PUBI.ICAZIONE

Lq presenle Deliberozione viene pubblicoto, onche oi finidello pubblicitò deglioltie dello lrosporenzq qmmlnistroiivq,
medionte offissione qll'Albo dell'Ente, per quindici giorni interi e consecuîivi o deconere dqllq dolo odierno, come
prescrillo dollo normotivq vigenle.

Venelo, li UFFICIO SEGRETERIA
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